
Notiziario dell’Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve”
Bagno, Castellazzo, Corticella, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione e San Donnino

(Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla)

16 aprile 2023 – Edizione n°286

II Domenica di Pasqua
o della Divina Misericordia

«Otto giorni dopo venne Gesù.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo,
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al
vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha
mandato me, anche io mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era
con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e
non metto il mio dito nel segno dei chiodi e nonmetto
la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e
c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie
mani; tendi la tua mano emettila nel mio fianco; e non
essere incredulo, ma credente!». Gli rispose
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse:
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che
non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri
segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma
questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la
vita nel suo nome.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Gesù è vivo. Sul serio. Lo è nelle nostre vite, nella nostra
ricerca, in ogni gesto che esprime l’amore che ha
cambiato il nostro sguardo, che ci ha fatti scoprire
agapetoi, amati dal Signore. Lo è in questa attesa
operosa, in questo tempo di mezzo fra la sua venuta
nella storia e il suo ritorno nella gloria. È vivo nelle
nostre comunità scassate, in quelle luminose che vivono
la persecuzione, in quella profetiche di minoranza che si
oppongo alla catechesi di questo mondo. È fragile la
nostra fede. È fragile la mia fede. Perché credo, certo

che credo, Dio sa se credo, ma ho paura. Degli altri, del
giudizio, dei miei limiti, della mia fragilità. Allora mi
chiudo in un qualche Cenacolo, intimorito dalla violenza,
dalla polarizzazione (che ha infettato anche la Chiesa),
dalla logica del mondo che non è la mia. Io e il mio Gesù,
chiusi in una sacrestia, sperando che non si accorgano
di noi. Idioti. Idiota. Viene il risorto, a porte chiuse. Entra
comunque. Spiazza. Viene in mezzo a noi, intimoriti. E
porta dei doni, ancora oggi. [...] Viene il Signore, anche
per i ritardatari. Chiedetelo a Tommaso, patrono dei
credenti feriti e fragili. [...] Grande credente, Tommaso.
Un entusiasta, un altruista, un buono. Disposto a seguire
Gesù fino alla morte, quando questi decide di andare a
salvare Lazzaro, anche se la cosa, come sarà, è
altamente pericolosa (Gv 11,16). [...] Poi è arrivato
l’uragano. Quell’arresto inatteso, improvviso che tutto ha
devastato. E il processo. E la croce. E la morte.
Quando Tommaso trova il coraggio e riappare nella
stanza superiore ritrova tutti gli altri. Non fa in tempo a
parlare che viene assalito dal loro entusiasmo. Lo
abbiamo visto. È lui. È davvero risorto! Il cuore di
Tommaso è un pezzo di ghiaccio. Cosa? Come? Chi?
Proprio loro gli parlano del risorto. Proprio i suoi
compagni che, come lui, hanno fallito. Orribili ed inutili
discepoli. Non crederò, sentenzia Tommaso. Non può
credere alle parole dette da persone tanto incoerenti.
Come molti non credono più alle parole del Vangelo
perché siamo noi a pronunciarle. Perché la Sposa ha
sporcato la sua veste bianca, perché ferite putrescenti
ne hanno devastato il volto. [...] Eppure resta. Resta,
nonostante tutto. Lo troviamo ancora con i discepoli
dopo una settimana, proprio come oggi. E fa benissimo
a rimanere in quella comunità scassata. Viene apposta
per lui, il Signore. Perché ogni pecora perduta è
importante, perché Tommaso è importante. Viene
appositamente per lui e gli mostra le ferite dei chiodi, il
colpo di lancia. Come a dire: so che hai sofferto,
Tommaso. Anch’io ho sofferto. Guarda. E Tommaso
cede. Primo fra gli umani a professare Dio quel Cristo. E
piange di gioia perché ogni dubbio, ogni dolore
scompare quando è condiviso col risorto. Perché vede il
suo dolore redento, il suo peccato scordato, la sua
fragilità colmata. Perché si sente amato esattamente
per quello che è: povero.
Siamo noi Tommaso. Sono io.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 16-04-2023 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 APRILE AL 23 APRILE 2023

Sabato 15 aprile

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di Corticella
e San Donnino;

Domenica 16 aprile - II Domenica di Pasqua o della
Divina Misericordia

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa (a seguire
pranzo comunitario, vedere locandina tra gli avvisi);

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con
celebrazione del S. Battesimo di Azzurra Palmiero e
Priscilla Carbotti;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi; defunti
famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa, Arturo Borciani
e Pierluigi; defunto Dario Mazzoni;

✢ Ore 16:00 a Corticella: S. Battesimo di Leonardo
e Samuele Barp, Riccardo Mussini, Liam Corghi;

Lunedì 17 aprile

☑ Ore 21:00 a Masone: assemblea parrocchiale;

Martedì 18 aprile

✠ Ore 9.00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Dalle ore 21:00 alle ore 22:00: incontro del
centro di ascolto della Parola online, collegamento
al link https://meet.jit.si/AscoltodellaParola.

Mercoledì 19 aprile

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la
preghiera con il rosario;

Giovedì 20 aprile

✢ Dalle 18:30 a Bagno: inizio adorazione

eucaristica in canonica; dalle 20:00 momento di
preghiera per gli ammalati;

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in canonica;

Venerdì 21 aprile

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

☑ Ore 21:00 a Masone: momento di convivialità e
incontro formativo dei ministri degli infermi e per
chiunque sia interessato;

Sabato 22 aprile

✢ Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Sara
Tagliaferri;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di Sabbione e
Roncadella;

Domenica 23 aprile - III Domenica di Pasqua

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria dei
defunti Fontanesi Alberta e Sorelle, defunti Ferrari
Giuseppe, Brigida, Ebe, Serafino, Pierino e Martino;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa (a seguire
vendita di torte per l'autofinanziamento GMG);

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Bonacini Moletti (a seguire
vendita di torte per l'autofinanziamento GMG);

✢ Ore 16:30 a Castellazzo: S. Battesimo di Mattia
Cavallaro;

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Sabato 15 aprile dalle 18:00 alle 20:00 verrà venduto il gnocco da asporto presso l’oratorio di Corticella.

❃ Grazie alla collaborazione e alla generosità di tutti la scuola materna di Bagno è riuscita a raccogliere, attraverso
la vendita di uova e colombe, ben €1.236,60. L’intera somma verrà investita per attività/acquisto di giochi per i
bambini. Il gruppo genitori “San Giovanni Battista and Friends” ringrazia tutti di vero cuore!

❃ Il Gruppo Caritas dell'UP ci ricorda che continua la raccolta alimentare a favore delle famiglie bisognose. In modo
particolare sono terminati riso, biscotti e sostituti del pane o pane a lunga conservazione. È possibile portare
alimenti a tutte le Messe dell'UP (in modo particolare l'ultima domenica del mese ma vanno bene tutte le Messe)
oppure tutti i venerdì dalle 15:00 alle 17:00 in canonica a Bagno.

❃ Domenica 23 aprile dopo le S. Messe di Bagno e Corticella i ragazzi della nostra UP venderanno torte per
l’autofinanziamento in vista della GMG. Ricordiamo anche che domenica 16 aprile a Gavasseto verrà ripetuto il
servizio di autolavaggio, sempre allo stesso fine (vedere locandina sottostante).

❃ Mercoledì 26 aprile alle ore 21:00 a Roncadella si terrà l’assemblea parrocchiale.

❃ La parrocchia di Sabbione organizza la tradizionale tortellata di San Sigismondo lunedì 1 maggio ore 12:30.
Prenotazione obbligatoria: 338 8805301 o 349 7746039.

L’ABBIAMO INCONTRATO…DAVID!
Sì, l’abbiamo incontrato, guardato e ascoltato giovedì sera nell’ultima
Stazione di Roncadella. In breve, David è nato in Sud Sudan nel ‘97, nel paese
dilaniato da una trentennale guerra civile. Nato in tempi di tragedia, orfano di
genitori dalla prima fanciullezza, impossibilitato a frequentare la scuola
(sospesa in tempi di guerra), è stato rapito con altri bambini all’età di 8 anni dai
guerriglieri per farne un “bambino soldato”, esperienza tragica durata fino
all’età di 12 anni, quando riesce a fuggire in Ciad per cercare vita e lavoro, mai
veramente liberi e sicuri. Così si decide per il lungo viaggio verso l’Europa,
passando una decina d’anni per i famigerati gironi infernali libici: detenzioni,
torture, oppressione, abusi, schiavitù. Tenta ripetute fughe verso l’Italia,
attraverso i barconi respinti tre volte dalla guardia costiera italiana o raggiunti
dai mezzi di recupero della mafia libica, finanziata dai governi europei, da
quello italiano in primis, in cambio di gas e petrolio.
Nel frattempo drammatiche manifestazioni di protesta, dall’ottobre 2019, con
migliaia di profughi, tra cui donne e bambini, nella capitale libica, davanti alle
sede dell’ONU, con il sostegno, l’unico, di alcune organizzazioni umanitarie,
come quella del CESVI e della Caritas. La manifestazione dura cento giorni,
fino alla repressione brutale da parte dei militari. Intanto però le immagini e le
notizie fanno sui social il giro del mondo. David diventa il fondatore del
Movimento rifugiati in Libia.
Così, ricercato ovunque dalla mafia libica, ritenta la via del mare dall’Algeria e
finalmente, con l’aiuto del corridoio umanitario e della nave Mediterranea,
arriva in Italia, dove ottiene lo statuto di rifugiato politico, nel 2021. Come tale,
fa da riferimento a centinaia di gruppi di migranti nel mondo e decine di
Associazioni umanitarie. Come attivista per la difesa dei diritti umani può, a
suo rischio, muoversi legalmente i tutti i paesi dell’UE.
David, un ventiquattrenne che si porta dentro il dramma dell’umanità,
composta da tantissime vittime, da molti spietati criminali e da tantissimi
indifferenti. David, un giovane nato, si direbbe, per soffrire e per lottare, per sé
e per tutti, sempre capace di sorridere, ma anche, senza accusarti, capace di
farti sentire responsabile e complice di una società iniqua , di un sistema, il
nostro, colpevole e disumano. E tu rimani così, senza parole, sconvolto
nell’intimo, tra incredulità, vergogna e rabbia, perché sai che quelle parole e
quegli occhi rivelano ed evidenziano proprio quella verità che il sistema
accuratamente manipola, stravolge e nasconde. E tu non sai come uscirne,
mentre David lo sa, perché lui non ha più nulla da perdere. - don Emanuele




